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Brevi cenni sulla vita di Santa Caterina da Siena 

Caterina Benincasa nacque a Siena nel popolare rione di Fontebranda il 25 marzo 1347. É la 

ventiquattresima figlia di Jacopo e Lapa Piagenti, nacque gemella con la sorella Giovanna che morì 

dopo pochi mesi. All’età di 7 anni, Caterina, mentre si trovava nella via del Costone, di ritorno da far 

visita alla sorella che abitava in Vallepiatta, insieme al fratello Stefano, ebbe una visione: sul tetto 

dell’imponente chiesa di san Domenico si ergeva Nostro Signore Gesù vestito in abiti pontificali, 

insieme a san Pietro, san Paolo e san Giovanni Evangelista; da quel momento per lei il papa sarà “il 

dolce Cristo in terra”. Quella visione segnò la sua vita ed ella decise di consacrarsi al Signore. 

Crescendo frequentò la chiesa di san Domenico e si formò con le prediche dei padri domenicani di 

Camporegio. Si ritirò sempre più spesso in preghiera e in meditazione del crocifisso fino ad instaurare 

un intimo rapporto con Nostro Signor Gesù. Questa sua scelta di non sposarsi, ma di consacrare la 

sua vita al Signore, in un primo momento, fu ostacolata dalla famiglia ed in particolare dalla madre 

Lapa, ma alla fine anche la famiglia fu costretta ad accettare la scelta di questa figlia che aveva deciso 

di intraprendere un percorso di vita diverso dalle altre figlie e dalle altre donne del suo tempo. All’età 

di sedici anni Caterina decise di entrare nell’Ordine della Penitenza di san Domenico, le così dette 

Mantellate, quello che oggi è il laicato domenicano; infatti Caterina non è una suora, è una laica. 

Queste Mantellate erano per lo più donne mature dedite alle opere di carità verso i malati e i 

bisognosi della città di Siena. In un primo momento non la volevano accettare perché Caterina era 

troppo giovane, ma poi fu accettata e si impegnò nell’assistenza ai malati degli ospedali cittadini, 

come il Santa Maria della Scala e lo Spedale della Misericordia, nell’assistenza ai poveri e ai carcerati. 

Intorno a lei iniziarono a radunarsi uomini e donne di ogni età e di ogni ceto sociale che formarono 

una “famiglia spirituale”, conosciuta come “allegra brigata”, i caterinati, esistenti ancora oggi. Questi 

suoi discepoli scrivevano quello che lei dettava raccogliendo tutta la sua esperienza mistica. La fama 

di Caterina, come donna di grande misticismo, si diffondeva sempre di più non solo a Siena, ma 

anche in altre città della Toscana. Nel 1374 venne chiamata a Firenze per essere ascoltata durante i 

lavori del capitolo generale dell’Ordine dei Predicatori, che si tenne a Santa Maria Novella e fu in 

quell’occasione che le fu assegnato come padre spirituale e come confessore, padre Raimondo da 

Capua, un domenicano colto e fine diplomatico. Iniziò così la vita pubblica di Caterina. Nella 

primavera del 1375 è a Pisa per una missione di pace ed è qui, nella chiesa di Santa Cristina, che il 1° 

aprile 1375, dopo aver assistito ad una celebrazione eucaristica, ricevette i segni della passione di 

Gesù. Sempre nel 1375 si recò all’isola della Gorgona, su invito del priore della certosa a predicare ai 

monaci certosini. Nel 1376 è di nuovo a Firenze e qui riceve il mandato da parte dei governatori della 

città di recarsi ad Avignone per incontrare il papa Gregorio XI, dove era la sede papale, per 

convincerlo a togliere l’interdetto papale alla città gigliata. Caterina si recò ad Avignone, dove era 

stata preceduta da Raimondo da Capua e da altri suoi discepoli e lì incontrò il papa. Durante 
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l’incontro Caterina non riuscì a far togliere l’interdetto a Firenze, riuscì però a convincere papa 

Gregorio XI a tornare a Roma, riportando la sede papale nella città eterna, ciò avvenne nel gennaio 

1377. Tra la fine di agosto e la fine di dicembre di quell’anno Caterina è in Val d’Orcia, ospite della 

famiglia Salimbeni, per mettere pace tra due rami di questa potente famiglia senese, in lite per un 

castello. Qui Caterina iniziò a scrivere e sembra che di suo pugno abbia scritto la preghiera allo Spirito 

Santo. Il 27 marzo del 1378 muore papa Gregorio XI; suo successore sul soglio di Pietro è Urbano VI, 

al secolo Bartolomeo Prignano, arcivescovo di Bari, uomo pio, ma dal carattere spigoloso; questo 

creò divisione all’interno del collegio cardinalizio e per questa ragione il 20 settembre 1378 si 

consumò a Fondi una lacerazione profonda all’interno della Chiesa. Venne eletto un altro papa nella 

persona del cardinale Roberto da Ginevra, che prese il nome di Clemente VII. Inizia così uno dei 

periodi più bui della storia della Chiesa. Caterina non ha dubbi e si schierò subito con il papa Urbano 

VI, il quale la chiamò a Roma con altri mistici del suo tempo, per creare intorno a sé un gruppo di 

persone che lo potevano consigliare bene in quel momento così difficile. Caterina arrivò a Roma il 

28 novembre 1378, accompagnata da alcuni dei suoi più fedeli discepoli. A Roma Caterina abitava 

vicino alla basilica di Santa Maria sopra Minerva e, come scrive al suo confessore Raimondo da Capua, 

“vado tutte le mattine pellegrina a Santo Pietro a pregare per la navicella della santa Chiesa”. Ella 

morì a Roma il 29 aprile 1380.  

Caterina ci ha lasciato tre opere: 

Il Dialogo della Divina Provvidenza, la sua opera dottrinale 

Lettere 386 scritte ai suoi contemporanei, sia papi, re, regine, governatori di città, che a persone 

semplici, suoi conoscenti. 

Orazioni 26 scritte nell’ultima fase della sua vita. 

Caterina amò profondamente la Chiesa e la Chiesa Cattolica ha riconosciuto a Caterina molti titoli: 

1461 è canonizzata da papa Pio II 

1630 papa Urbano VIII riconosce ufficialmente le stimmate di santa Caterina. Sono tre i santi ai quali 

la Chiesa cattolica riconosce ufficialmente i segni della passione di Gesù: San Francesco d’Assisi, Santa 

Caterina da Siena e San Pio da Pietrelcina 

1866 è proclamata Patrona secondaria di Roma da papa Pio IX 

1939 è proclamata Patrona d’Italia con San Francesco d’Assisi da papa Pio XII 

1943 è proclamata Patrona delle Infermiere d’Italia da papa Pio XII 

1970 è proclamata Dottore della Chiesa Universale da papa Paolo VI 

1999 è proclamata compatrona d’Europa da papa Giovanni Paolo II 


